
Alcune  precisazioni  circa
l’incontro  a  Caravaggio
dell’Associazione “Cammini di
speranza”
L’Ufficio  per  le  Comunicazioni  Sociali  della  Diocesi  di
Cremona diffonde la nota elaborata da don Antonio Facchinetti,
sacerdote  accompagnatore  del  gruppo  di  accompagnamento
spirituale delle persone omosessuali cattoliche “Alle Querce
di Mamre”. Di seguito il testo:

In  merito  alle  perplessità  suscitate  circa  l’incontro  di
gruppi di persone omosessuali, programmato per la domenica 18
novembre 2018 presso il Centro di Spiritualità del Santuario
Santa Maria del Fonte di Caravaggio, si precisa quanto segue:

L’iniziativa, alla sua seconda edizione, non è promossa
dalle diocesi lombarde, ma dall’associazione nazionale
CAMMINI DI SPERANZA, tramite il gruppo ALLE QUERCE DI
MAMRE  che  da  alcuni  anni,  nella  nostra  diocesi,  si
adopera,  su  mandato  dell’allora  Vescovo  Dante,  per
l’accompagnamento spirituale delle persone omosessuali
cattoliche,  alla  luce  della  Parola  di  Dio  e  del
Magistero  ecclesiale.
L’incontro, come lo scorso anno, ha lo scopo di offrire
un  “tavolo  di  dialogo”  tra  persone  omosessuali
cattoliche  provenienti  dalle  diocesi  lombarde.
Sollecitati  anche  dal  recente  documento  finale  del
Sinodo  dei  Vescovi  che  al  paragrafo  150  recita:
“Esistono già in molte comunità cristiane cammini di
accompagnamento nella fede di persone omosessuali: il
Sinodo raccomanda di favorire tali percorsi. In questi
cammini le persone sono aiutate a leggere la propria
storia; ad aderire con libertà e responsabilità alla
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propria chiamata battesimale; a riconoscere il desiderio
di appartenere e contribuire alla vita della comunità; a
discernere  le  migliori  forme  per  realizzarlo.”,  la
nostra diocesi si riconosce nell’invito del Sinodo e
continua  nel  suo  impegno  di  ascolto  e  di
accompagnamento.


